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Il presente documento riassume i fatti riportati in un rapporto principale intitolato «Le marché suisse 
des télécommunications en comparaison internationale: analyse descriptive» disponibile solo in fran
cese. Quest'ultimo fornisce al lettore un'ampia gamma di indicatori comparabili a livello internazionale, 
i cui dati e metodi provengono da varie organizzazioni internazionali e, in alcuni casi, da aziende pri
vate. I dati più recenti al 30 giugno 2020 sono presentati in grafici a barre. Un'analisi descrittiva e, se 
del caso, esplicativa accompagna i grafici.  
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1 Infrastrutture 
 Sfide poste alle reti d'accesso di nuova generazione  

Da diversi anni, l'ampliamento delle reti d'accesso di nuova generazione (NGA) assume un ruolo 
molto importante sul mercato delle telecomunicazioni. Queste nuove tecnologie sono elementi chiave 
per lo sviluppo delle imprese attive sul mercato delle telecomunicazioni, poiché permettono di 
considerare la commercializzazione di servizi più innovativi e performanti, con vantaggi concorrenziali 
significativi a medio e lungo termine. 

 Ampliamento generale delle reti d'accesso 
Nel complesso risulta che in Svizzera, diversamente da altri Paesi, l'ampliamento delle infrastrutture e 
delle tecnologie di telecomunicazione avanza a un buon ritmo, in particolare per le tecnologie NGA 
(velocità di download superiore a 30 Mbit/s), che vedono il nostro Paese al terzo posto nel confronto 
con i Paesi dell’Unione Europea (UE). Ancora più interessante è il fatto che le zone rurali della 
Svizzera hanno un'ottima copertura. La disponibilità di tecnologie NGA in queste regioni (93,9%) è 
quasi il doppio della media europea (52,3%). La maggior parte dei Paesi UE registra tassi di copertura 
tra il 40 e il 65 per cento delle abitazioni e degli esercizi commerciali. 

Questa situazione è dettata da molteplici fattori. In primo luogo, la Svizzera è da diversi anni tra i 
Paesi che spendono di più nel campo dei servizi di telecomunicazione. Ne derivano risorse finanziarie 
in parte destinate all'investimento nelle reti del futuro. In secondo luogo, come accade in altri quattro 
Paesi europei, la Svizzera può usufruire di due reti d'accesso (operatore storico e operatori via cavo), 
largamente estese su tutto il territorio nazionale. In questi Paesi e per entrambe le tecnologie, la 
copertura è superiore all’80 per cento delle abitazioni e degli esercizi commerciali, fungendo così da 
incentivo per la concorrenza tra le diverse piattaforme e obbligando gli attori coinvolti ad adeguarsi, a 
stare al passo con le innovazioni e a definire strategie d'investimento redditizie.  

 Fibra ottica 
In Svizzera la copertura territoriale con la fibra ottica fin negli edifici (FTTH o FTTB)1 è meno densa 
(30,3%) che nella maggior parte dei Paesi europei: 20 Paesi europei su 30 hanno un tasso di 
copertura più elevato. Tuttavia, stando alle recenti informazioni dell'operatore storico la situazione 
svizzera dovrebbe migliorare in futuro. Entro il 2025, Swisscom si è infatti posta l'ambizioso obiettivo 
di raddoppiare la copertura FTTH rispetto alla situazione del 2019, il che significa che dal 50 al 60 per 
cento delle abitazioni e degli esercizi commerciali beneficeranno di una larghezza di banda fino a 10 
Gbit/s. Allo stesso tempo, continuerà la modernizzazione della rete FTTS esistente, con l'obiettivo di 
offrire una larghezza di banda minima di 80 Mbit/s al 90 per cento delle abitazioni e degli esercizi 
commerciali entro la fine del 2021, e un minimo di 100 Mbit/s a quasi l'85 per cento. Al fine di 
raggiungere questo obiettivo, l'operatore opta per una strategia di investimento in reti 
tecnologicamente ibride basata sulla graduale diffusione della fibra ottica fino agli edifici (FTTC, FTTS, 
FTTB). Si noti che in alcune regioni Swisscom offrirà una tecnologia di bonding che consentirà di 
migliorare sensibilmente la copertura a banda larga combinando le prestazioni della rete fissa con 
quelle della rete mobile. 

 Reti mobili 
La disponibilità di infrastrutture di comunicazione mobile in Svizzera è molto soddisfacente. A fine 
giugno 2018 la Svizzera si trovava all'11° posto tra i Paesi europei meglio dotati di LTE2, fornendo una 
copertura al 99,9 per cento delle abitazioni e degli esercizi commerciali, contro una media del 98,9 per 

                                                      

1 Fiber to the Curb (FTTC), Fiber to the Street (FTTS), Fiber to the Building (FTTB) e Fiber to the 
Home (FTTH). 

2 Long Term Evolution. 
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cento in Europa. Se ci si concentra sullo sviluppo nelle zone meno densamente popolate del territorio 
misurando la copertura nelle zone rurali, si nota che anche la Svizzera è ben posizionata (7° posto) 
con una copertura del 99,7 per cento delle abitazioni e degli esercizi commerciali (media UE: 96,1%). 

Questi risultati positivi devono essere messi in prospettiva con le specifiche caratteristiche svizzere 
che possono ritardare o addirittura ridurre il livello di copertura delle reti mobili. Infatti, a differenza dei 
Paesi europei, gli operatori svizzeri si trovano ad affrontare ostacoli che altrove non esistono nella 
stessa misura. Ad esempio, sono obbligati per legge a rispettare i “valori limite di installazione” nei 
luoghi a utilizzazione sensibile (10 volte inferiori agli standard europei), devono far fronte a particolari 
ostacoli tecnici e geografici (rilievi), regolamenti edilizi (opposizioni) e costi di manodopera più elevati. 

In Svizzera l'attribuzione delle frequenze di telefonia mobile per il 5G è avvenuta all'inizio del 2019. 
Questa tecnologia è di importanza cruciale per lo sviluppo della società digitale. Consente velocità fino 
a 10 Gbit/s, risposte in tempo reale e capacità di trasmissione notevolmente superiori. D’altronde la 
Svizzera svolge un ruolo di pioniere nello sviluppo del 5G in Europa. Tre operatori (Swisscom, Sunrise 
e Salt) stanno attualmente estendendo questa tecnologia sul territorio nazionale. All'inizio di maggio 
2020, Sunrise copriva 535 località con 5G-fast3 e mirava a coprire il 90 per cento della popolazione 
con le bande più basse (5G-wide2) entro il terzo trimestre del 20204. Alla fine del 20195 Swisscom 
offriva il 5G-wide a quasi il 90 per cento della popolazione. Secondo il suo direttore generale, Salt ha 
iniziato attivato la sua rete nell'agosto 2020 su entrambe le bande di frequenza6 (cfr. 3,5 GHz e 700 
MHz). 

2 Servizi su reti fisse: banda larga e ultra larga 
 Tasso di penetrazione 

Dal dicembre 2010 la Svizzera vanta il più alto tasso di penetrazione della banda larga su reti fisse tra 
i Paesi dell'Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE). Nel giugno 2019, il 
numero di clienti con accesso alla banda larga per 100 abitanti era di 46,1. I fattori di questo successo 
sono l'eccellente infrastruttura di rete presente in tutto il Paese e l'elevato potere d'acquisto della 
popolazione svizzera. Da dicembre 2013, tuttavia, si nota che il mercato svizzero ha raggiunto la sua 
fase di maturità, poiché ad oggi ha guadagnato un solo punto percentuale. 

 Importanza delle diverse tecnologie 
In base alla ripartizione del tasso di penetrazione tra le diverse tecnologie disponibili, si costata che la 
tecnologia DSL7, utilizzata principalmente dall'operatore storico, è il tipo di accesso preferito dagli 

                                                      

3 Il 5G-wide opera su frequenze di 700 MHz, il che consente di raggiungere un elevato livello di 
copertura. Ovunque si trovino, i clienti beneficiano di tempi di risposta più brevi, di una maggiore 
larghezza di banda e di una maggiore velocità di trasmissione dati grazie alla condivisione della 
tecnologia in combinazione con il 4G. Il 5G-fast utilizza frequenze nella banda dei 3,5 GHz ed è 
configurato per raggiungere già oggi velocità fino a 2 Gbit/s. 

4 Fonte: Sunrise, Un solido inizio d'anno per Sunrise: EBITDA rettificato del primo trimestre in aumento 
del +5,9%, comunicato stampa, 14 maggio 2020, https://www.sunrise.ch/it/corporate-
communications/media/medienmitteilungen-old.html, ultima consultazione: 16.09.2020. 

5 Fonte: Swisscom, Rapporto annuale 2019, 21 gennaio 2020 
https://reports.swisscom.ch/download/2019/fr/swisscom_geschaeftsbericht_gesamt_2019_fr.pdf 
(disponibile in francese, tedesco e inglese), ultima consultazione: 16.09.2020. 

6 Fonte: agenzia AWP, Salt ha attivato a sua volta la rete 5G, comunicato, 28 ottobre 2020. 

7 Digital Subscriber Line. 
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utenti nel nostro Paese, con un tasso di penetrazione per 100 abitanti equivalente a 23.2. Con un 
tasso del 13,0 per cento, in leggero aumento, gli operatori via cavo stanno tuttavia controbilanciando 
la situazione, il che assicura una certa concorrenza con tutta una serie di effetti positivi. 

Il numero di utenti della banda larga via fibra ottica ogni 100 abitanti è di 9,2, il che pone la Svizzera 
0,8 punti al di sopra della media OCSE. Grazie agli investimenti effettuati negli ultimi anni da 
Swisscom e dai servizi industriali degli enti pubblici per aumentare l'offerta di servizi via fibra ottica fin 
nelle abitazioni e negli esercizi commerciali, il tasso di penetrazione è naturalmente aumentato. 
Tuttavia, anche se l'installazione di reti di collegamento in fibra ottica è una condizione preliminare per 
un maggiore utilizzo di quest’ultima, ciò non significa ancora che gli utenti sottoscrivono effettivamente 
offerte basate su tale tecnologia. In definitiva, tutto dipende dalle esatte caratteristiche di queste ultime 
(in termini di prezzo, qualità, servizi aggiuntivi offerti), dall'evoluzione delle esigenze degli utenti in 
materia di larghezza di banda e dalle alternative disponibili sul mercato. Nel nostro Paese esistono 
offerte basate su tecnologie tradizionali - come le linee in rame, le cui prestazioni sono potenziate 
dalla vettorizzazione o dal G.fast8, o i cavi aggiornati agli standard DOCSIS9 - in gran parte in grado di 
soddisfare le esigenze degli utenti a prezzi molto interessanti. Questo è probabilmente il motivo per 
cui la fibra ottica ha difficoltà a convincere gli utenti.  

 Quote di mercato 
Tenuto conto dell'importanza che rivestono in Svizzera i servizi a banda larga offerti attraverso 
collegamenti DSL, ossia la tecnologia essenzialmente fornita sulla rete dell'operatore storico, non 
sorprende che Swisscom occupi una posizione dominante sul mercato, con una percentuale di clienti 
pari a 54,4. Su scala europea questo ci colloca nel gruppo di Paesi con una situazione poco 
equilibrata, oltretutto questa percentuale è in crescita e non è mai stata così alta dal 2002, anno a 
partire dal quale sono stati raccolti questi dati. 

 Ripartizione dei clienti in base alla velocità di download 
Se si ripartiscono gli utenti della banda larga e ultra larga in cinque categorie definite in base alla 
velocità di download promesse dalle molteplici offerte disponibili sul mercato, si constata che 
attualmente solo lo 0,1 per cento degli utenti svizzeri dispone di una velocità di download promessa 
inferiore a 2 Mbit/s. Questa piccola percentuale costituisce un'eccezione alle condizioni del servizio 
universale, che impongono una velocità di 3 Mbit/s dal 1° gennaio 201810. A fine 2015, questo tasso 
era ancora del 6,5 per cento, la situazione è dunque nettamente migliorata. 

Si constata un'evoluzione positiva anche per i clienti che dispongono di un'offerta la cui velocità 
promessa è inferiore a 10 Mbit/s. Nel 2015 questi rappresentavano quasi un quarto degli utenti mentre 
ora si sono ridotti al 4,3 per cento di tutti gli abbonati, a fronte di una media UE di quasi il 7,0 per 
cento. Gli utenti con velocità inferiori a 30 Mbit/s rappresentano l'11,1 per cento. Infine, il 25,5 per 
cento degli abitanti della Svizzera dispone ora di una connessione con una velocità di download 
promessa compresa tra 30 e 100 Mbit/s. Nel 2015 tale tasso era del 17,0 per cento. La maggioranza 
degli utenti in Svizzera (58,4%) sottoscrive un'offerta che supera i 100 Mbit/s, una proporzione 
nettamente superiore alla media europea (33,3%). 

                                                      

8 La vettorizzazione è un metodo che consente di ridurre le interferenze e quindi di migliorare le pre
stazioni della rete in rame. Il G.fast è uno standard di trasmissione che permette di raggiungere velo
cità di trasmissione fino a 1 Gbit/s sulle linee telefoniche in rame esistenti. 

9 Data Over Cable Service Interface Specification. 

10 Va considerato che dal 1° gennaio 2020, la velocità minima prevista dal servizio universale è di 10/1 
Mbit/s. 
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In sintesi, si può notare che nell'arco di quattro anni gli utenti sono passati ad abbonamenti che 
offrono velocità notevolmente più elevate. Le velocità di 100 Mbit/s o superiori sono ora le più correnti.  

 Velocità di download fornite 
Chi desidera sottoscrivere un'offerta per accedere alla banda larga o ultra larga valuta in particolare i 
tre seguenti aspetti: la disponibilità dell'offerta, il prezzo e la velocità di trasmissione promessa (per lo 
più di download). Non sorprende, tuttavia, che di fronte alla pressione della concorrenza, alcuni 
operatori possano essere tentati di gonfiare un po' le prestazioni che assicurano di offrire. 

Per confrontare la teoria con la pratica, è utile ricorrere ai metodi allestiti per misurare le prestazioni 
effettivamente fornite. Il presente rapporto si avvale di due metodi di questo tipo e, a prescindere da 
quello utilizzato, la Svizzera ottiene risultati molto buoni e si colloca sempre ben al di sopra della 
media OCSE. Questi buoni risultati attestano l'alta qualità dei servizi forniti nel nostro Paese. 

 Prezzi della banda larga 
Per poter valutare il livello dei prezzi dei servizi a banda larga in Svizzera e confrontarlo con quello dei 
vari Paesi membri dell'OCSE, è stato misurato il costo del consumo di tre panieri, che si distinguono 
principalmente per la larghezza di banda promessa (≥ 25, ≥100, ≥1000 Mbit/s). 

Sulla base dei confronti effettuati si costata che la situazione non è proprio favorevole per gli utenti 
svizzeri. Anche se si considerano le differenze in termini di potere d'acquisto, il quadro d'insieme 
migliora solo in misura trascurabile (la Svizzera si avvicina alla media OCSE) e, se si ritiene 
unicamente il tasso di cambio in euro, la Svizzera continua a rientrare nel gruppo dei Paesi più cari. 
Solo l'offerta che propone una velocità di 1000 Mbit/s o superiore si avvicina ai prezzi dei Paesi OCSE 
in esame. 

Tuttavia, queste scarse prestazioni devono essere relativizzate in quanto gli operatori svizzeri non 
sono restii a investire e a fornire offerte comprendenti la copertura di vaste aree del Paese, 
mantengono inoltre le loro promesse in termini di velocità effettivamente fornita.  

3 Servizi su reti mobili 
 Penetrazione e forme contrattuali 

Nel 2014 la Svizzera ha registrato il record di 141,9 clienti di telefonia mobile ogni 100 abitanti. Da al
lora, il valore di questo indicatore è sceso costantemente per raggiungere 127,0 punti alla fine del 
2018, il che rappresenta una diminuzione di 14,9 punti in quattro anni. La situazione non dà tuttavia 
adito a preoccupazione, poiché il nostro Paese si colloca appena al di sotto della media di tutti i Paesi 
OCSE e riflette piuttosto un mercato maturo in cui i clienti hanno ridefinito le loro priorità. Infatti, vista 
l’ampia diffusione degli smartphone e l'aumento dell'uso dei servizi dati, è molto probabile che gli 
utenti preferiranno sottoscrivere un abbonamento che offre un forfait a prezzi sempre più interessanti 
piuttosto che avere una o più carte prepagate su cui solitamente è addebitato il consumo in base all'u
nità. La diminuzione del numero di titolari di carte prepagate ogni 100 abitanti (26,7 nel 2018 contro 
37,1 nel 2014) sembra confermare questo fenomeno. Ciononostante, la Svizzera non fa una gran 
bella figura, essendo leggermente al di sotto della media dei Paesi OCSE. 

 Quote di mercato 
Contrariamente alla precedente edizione di questo rapporto11, per mancanza di dati, non è più possi
bile confrontare le quote di mercato detenute dagli operatori storici in tutti i Paesi inclusi nel panel. Va 

                                                      

11 UFCOM, Il mercato svizzero delle telecomunicazioni nel confronto internazionale, dicembre 2017, 
https://www.bakom.admin.ch/bakom/it/pagina-iniziale/telecomunicazione/fatti-cifre/studi/analisi-gene
rale.html, ultima consultazione : 10.12.2020. 



Il mercato svizzero delle telecomunicazioni nel confronto internazionale: sintesi dell'analisi descrittiva 

 6 

tuttavia ricordato che stando allo studio precedente da molti anni la Svizzera è il secondo Paese euro
peo con la maggior quota di mercato dell'operatore storico (misurata in base al numero di clienti dei 
servizi di comunicazione mobile), presenta infatti un valore ben al di sopra della media (+24,7 punti). 
La fiducia della Svizzera nei confronti dell'operatore storico è inviolata, poiché la quota di mercato è 
rimasta sostanzialmente stabile e si trova ancora a un livello molto elevato12. Ciò dimostra che l'ex 
monopolista svizzero occupa una posizione unica nel confronto internazionale ed è sorprendente
mente resistente ai colpi della concorrenza sull’arco degli anni.  

 Telefonia 
Con l'ampia disponibilità di abbonamenti di telefonia mobile che consentono chiamate illimitate e il 
maggiore utilizzo di applicazioni basate su Internet per la conversazione (ad es. servizi Over-the-Top 
o OTT), la misurazione del consumo telefonico, espressa in termini di numero di chiamate o minuti di 
chiamata, non è più rilevante per molti Paesi, al punto che i confronti internazionali non sono più inte
ressanti o sono addirittura impossibili. 

Per contro, è ancora possibile valutare il livello dei prezzi praticati in Svizzera per i servizi di telefonia 
mobile e confrontarli con quelli dei vari Paesi membri dell'OCSE. A tale scopo ci si basa su due panieri 
di consumo che contengono un numero diverso di chiamate e se ne calcola il prezzo. Si può notare 
che la Svizzera si trova in entrambi i casi al 9° posto dei Paesi più cari, ben al di sopra della media. 
Tuttavia, tenendo conto della parità di potere d'acquisto, la situazione migliora, poiché pur rimanendo 
poco interessante, il nostro Paese scende al di sotto della media. 

 Servizi di dati mobili 
3.4.1 Tasso di penetrazione 

Negli ultimi tre anni, in Svizzera il numero di clienti che fruiscono di servizi di dati mobili standard non 
è aumentato. Di conseguenza, siamo ora al di sotto della media OCSE, che è salita a 100,8 clienti 
ogni 100 abitanti (contro i 92,2 della Svizzera). Alla luce di questi movimenti divergenti, si può conclu
dere che esiste un reale potenziale di recupero nel nostro Paese. Va inoltre osservato che, come in 
molti Paesi, l'abbonamento dati mobile rimane una pratica marginale in Svizzera (12,1 clienti ogni 100 
abitanti), nonostante un certo aumento negli ultimi anni. 

3.4.2 Consumo 

Per la prima volta esiste un indicatore che misura il consumo medio mensile di dati mobili per cliente 
che fa capo alla banda larga. Nella classifica stabilita su questa base, la Svizzera attesta un valore 
nettamente superiore alla media di 4.7, ossia 6.1 Gbit per utente, posizionandosi all'inizio del secondo 
terzo della classifica. Delle variazioni quanto all’utilizzo dei servizi mobili, alle offerte commercializzate 
sul mercato, al potere d'acquisto, alla cultura e al comportamento spiegano le notevoli differenze tra i 
Paesi del panel. 

3.4.3 Velocità di download fornita 

Per quanto riguarda le velocità di download sulle reti mobili, gli utenti in Svizzera dispongono di un ot
timo servizio. Con una velocità media effettiva di download di 59,5 Mbit/s, il nostro Paese è al 5° posto 
nella classifica di tutti i Paesi dell'OCSE: una situazione positiva sotto molti aspetti. Ciò significa che, a 
tutt'oggi, gli operatori di servizi di comunicazione mobile hanno effettuato investimenti significativi per 

                                                      

12 Ossia 59,0 per cento nel dicembre 2018, stando alle ultime cifre della statistica ufficiale sulle teleco
municazioni dell’UFCOM, tabella SM1PM_tot, https://www.bakom.admin.ch/bakom/it/pagina-ini
ziale/telecomunicazione/fatti-cifre/osservatorio-statistico/struttura-del-mercato-e-impiego/quote-di-mer
cato-relative-alle-reti-mobili.html, ultima consultazione: 06.10.2020. 
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la realizzazione e l'aggiornamento delle loro reti e per garantire che le velocità promesse siano real
mente offerte. 

3.4.4 Prezzi dei servizi di dati mobili 

Per poter valutare e confrontare i prezzi dei servizi di dati mobili in Svizzera e negli altri Paesi 
dell'OCSE, sono stati presi in considerazione tre panieri di prestazioni, che si differenziano per il nu
mero di chiamate che l’utente può effettuare ogni mese dal proprio smartphone e per la quantità di 
dati messi a sua disposizione. 

In un confronto internazionale, la situazione è più o meno analoga per il prezzo del piccolo paniere e 
quello del cosiddetto paniere medio. In entrambi i casi la Svizzera, anche se non è in cima alla classi
fica, si trova chiaramente nel gruppo dei Paesi più cari e attesta un prezzo superiore alla media 
OCSE. Non sorprende che la conversione di questi prezzi in funzione della parità di potere d'acquisto 
faccia scendere il nostro Paese al di sotto della media. Tuttavia, questo non è sufficiente a rendere il 
nostro Paese particolarmente interessante, dato che una buona decina di Paesi vantano prezzi più 
economici. 

Tuttavia, la situazione è molto diversa per quanto riguarda il paniere grande che contiene chiamate 
illimitate e 20 Gbit di dati al mese. In questo caso, l'utente svizzero gode di condizioni piuttosto buone, 
dato che il nostro Paese si colloca al centro della classifica e attesta un prezzo di qualche euro infe
riore alla media. Tenendo conto della parità di potere d'acquisto (PPA), la Svizzera si trova in una po
sizione ancora migliore, con un prezzo inferiore alla media di 23,6 euro PPA, che è tutt'altro che tra
scurabile. Va notato che in quattro Paesi OCSE non è semplicemente possibile acquistare un tale 
pacchetto di servizi. 

Dall'analisi dei prezzi di questi tre panieri di servizi risulta che gli operatori di telefonia mobile attivi sul 
mercato svizzero tendono a privilegiare i piani tariffari con alti livelli di consumo. Ciò è probabilmente 
dovuto all'elevato potere d'acquisto del classico cliente svizzero e al suo desiderio di poter utilizzare il 
cellulare senza rischi né ostacoli. 

Infine, sono stati presi in considerazione due panieri di prezzi per valutare il costo dell'utilizzo di 2 Gbit 
su un portatile e di 1 Gbit su un tablet. In entrambi i casi, e indipendentemente dall'unità monetaria uti
lizzata (euro o euro PPA), gli operatori svizzeri sono tra i più vantaggiosi. Anche se questo è un fatto 
positivo, le conseguenze pratiche rimangono limitate poiché, come abbiamo visto sopra, questi due 
abbonamenti per i servizi dati mobili sono relativamente poco richiesti. 

4 Roaming internazionale 
Dal 15 giugno 2017 le tariffe di roaming all'interno dello Spazio Economico Europeo (SEE) per le chia
mate e il trasferimento dati sono state allineate ai prezzi delle chiamate nazionali (Roam Like at Home 
o RLAH), per definizione più basse, e quindi non esistono più in quanto tali. Il confronto con le tariffe 
applicate dagli operatori svizzeri per le chiamate all'estero – più precisamente nell'area SEE – perde il 
suo significato, poiché si tratta di due sistemi di roaming fondamentalmente diversi. Va tuttavia osser
vato che negli ultimi anni i prezzi del roaming per i clienti svizzeri hanno continuato a seguire una ten
denza al ribasso. Nonostante tutto, in assenza di negoziati bilaterali con l'UE sul roaming, la questione 
dell'introduzione di un tetto massimo di prezzo per il mercato al dettaglio, su base unilaterale, si ripro
pone spesso. Ma questa strategia non è ottimale poiché rischierebbe di erodere notevolmente i mar
gini degli operatori svizzeri di telefonia mobile, poiché non avrebbe alcun effetto sui prezzi all'ingrosso. 
Potrebbe anche portare ad altre conseguenze dannose, come la discriminazione degli operatori meno 
influenti a livello di prezzi all’ingrosso e la necessità di notevoli risorse amministrative per l’implemen
tazione. Inoltre, l’effetto previsto sarebbe trascurabile, dal momento che la maggior parte dei minuti di 
roaming è inclusa in offerte combinate e quindi rientra in un unico flusso di entrate, rendendo difficile 
stabilirne il prezzo. 
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In definitiva, questo studio si concentra sul confronto dei prezzi del roaming nei Paesi del resto del 
mondo, dove le regole del gioco sono le stesse per gli operatori svizzeri ed europei, nonché sul con
fronto dei prezzi all'ingrosso. 

 Servizi di telefonia 
Quando si recano in Paesi al di fuori dello SEE, gli svizzeri pagano più della maggior parte dei loro vi
cini europei. Il divario è addirittura aumentato perché il calo dei prezzi osservato a livello della media 
europea è stato particolarmente forte negli ultimi anni. Per un minuto di conversazione in un Paese del 
resto del mondo, ad esempio, un abbonato svizzero paga il triplo (141,9 centesimi di euro) di un abbo
nato europeo (46,5 centesimi di euro). Per le chiamate in entrata, la differenza di prezzo è ancora 
maggiore, corrisponde infatti a un fattore cinque. 

La posizione della Svizzera è molto migliore sul mercato all'ingrosso, poiché i prezzi negoziati con il 
resto del mondo sono leggermente inferiori a quelli dello SEE rispetto al resto del mondo (cioè 8,2 
contro 9,1 centesimi di euro al minuto). In rapporto ai prezzi al dettaglio, questi prezzi all'ingrosso sug
geriscono un notevole margine finanziario per gli operatori svizzeri. Nell'area SEE, gli operatori sviz
zeri devono far fronte a – e quindi applicare – prezzi all'ingrosso tre volte superiori a quelli europei (6,4 
contro 2,1 centesimi di euro al minuto). 

 Servizi di trasmissione dati 
Il prezzo dei servizi dati in roaming è diminuito, ma rimane elevato nel confronto internazionale. Per 
l'utente svizzero che si reca nei Paesi del resto del mondo, il Gbit consumato costa 65,1 euro, quasi 
tre volte di più di quello pagato da un utente proveniente dallo SEE (23,4 euro). 

Come i prezzi all'ingrosso dei servizi di roaming telefonico, anche quelli per i dati all'interno dello SEE 
sono particolarmente elevati per la Svizzera rispetto alla prassi europea. Tra gli operatori svizzeri ed 
europei, il prezzo all'ingrosso per Gbit è di 8,6 euro, mentre il prezzo negoziato tra gli operatori euro
pei è sceso a 1,7 euro. Nel resto del mondo i prezzi all'ingrosso negoziati con la Svizzera rimangono 
nettamente superiori a quelli negoziati con i Paesi dello SEE, ovvero 17,8 euro per Gbit invece di 6,9 
euro. 

5 Offerte di servizi aggregati 
 Vantaggi e svantaggi 

Rispetto ai servizi acquistati separatamente (servizi stand alone), i pacchetti di servizi offrono ai con
sumatori potenziali risparmi e una fatturazione semplificata. Le combinazioni possibili sono numerose 
in quanto un pacchetto può comprendere fino a cinque tipi di servizi (banda larga fissa, telefonia fissa, 
banda larga mobile, telefonia mobile, televisione). Questo tipo di offerte comporta tuttavia anche degli 
svantaggi: aumenta la dipendenza dall'operatore presso il quale è acquistato il pacchetto e incoraggia 
il consumo di servizi di cui il cliente non ha necessariamente bisogno. 

Inoltre, se l'accessibilità ai mercati all'ingrosso non è organizzata in modo non discriminatorio, le of
ferte combinate possono portare all'esclusione degli operatori che non potendo accedere a determi
nate risorse e contenuti, non sarebbero più in grado di fornire determinati tipi di servizi. 

 Prezzo dei servizi aggregati 
Il confronto della Svizzera con i Paesi OCSE si basa su offerte combinate di due servizi (2 play), tre 
servizi (3 play) e quattro servizi (4 play) e considera i prezzi minimi osservati in ogni Paese. Le presta
zioni corrispondono ad un livello medio di performance o di volume e sono omogenei per tutti i pac
chetti presentati. 

In generale, i prezzi svizzeri in euro PPA per i servizi offerti in pacchetti si aggirano intorno alla media 
europea, indipendentemente dalle offerte considerate e dal numero di servizi inclusi. A parità di potere 
d'acquisto, la Svizzera si trova in una posizione vantaggiosa, ossia al di sotto della media OCSE per i 
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servizi 2 play (banda larga e telefonia fisse). Figura addirittura tra i Paesi più vantaggiosi per i pac
chetti 3 play comprendenti banda larga fissa, telefonia fissa e televisione con film pay per view. D'altra 
parte, è leggermente superiore alla media OCSE per i 3 play comprendenti banda larga fissa, telefo
nia fissa e servizi mobili. Per i pacchetti 4 play, che comprendono la banda larga fissa, la telefonia 
fissa, televisione con film pay per view e i servizi mobili (voce e dati), il prezzo svizzero è quasi uguale 
alla media OCSE. Se i prezzi vengono convertiti al tasso di cambio nominale, ossia senza tener conto 
della parità di potere d'acquisto, la Svizzera è sempre tra i Paesi più cari, sia per i pacchetti di servizi 
più piccoli che per quelli più grandi. 

6 Mercato all'ingrosso 
 Disaggregazione della rete locale 

La disaggregazione della rete locale è ancora in corso, ma a causa della mancanza di dati non è più 
possibile effettuare confronti internazionali. È tuttavia utile sottolineare il carattere marginale di questo 
servizio in Svizzera, poiché dal 2011 le linee di accesso disaggregate sono in forte calo. Il numero di 
linee attive è sceso al di sotto della soglia del 2 per cento del numero di collegamenti attivi detenuti 
dall'operatore storico nel 2019 ed è probabile che il servizio non sarà più offerto a medio-lungo ter
mine. Infatti, l'attuale regolamentazione della disaggregazione sul doppino in rame non consente più 
agli operatori di soddisfare le esigenze degli utenti in termini di velocità di trasmissione. Ciò spinge gli 
operatori a ricorrere a prodotti all'ingrosso non regolamentati (come i servizi di accesso a banda larga) 
e/o a investire nella rete di accesso. 

La revisione della legge sulle telecomunicazioni che entrerà in vigore il 1° gennaio 2021 non risolverà 
il problema, poiché non si prevede di introdurre un obbligo di disaggregazione tecnologicamente neu
tro. 

 Prezzi dei servizi di terminazione 
Per quanto riguarda i prezzi dei servizi di terminazione, la posizione della Svizzera nel confronto inter
nazionale varia a seconda del mercato di riferimento, ossia quello della telefonia fissa o mobile. 

I prezzi di terminazione sulle reti mobili 2019 sono chiaramente superiori a quelli europei (2,75 cente
simi di euro, il triplo della media UE). Seppure i prezzi siano sensibilmente diminuiti, la Svizzera figura 
tra i quattro Paesi più cari dal 2004. Questo è dovuto alla regolamentazione vigente in Svizzera che 
non dà agli operatori di rete mobile alcun incentivo economico ad abbassare i prezzi di terminazione e 
al fatto che l'autorità di regolamentazione non dispone di strumenti d'intervento in questo settore.  

In Svizzera i prezzi di terminazione sulla rete fissa non hanno seguito la stessa forte tendenza al ri
basso come in molti Paesi europei. Il divario con la media europea si è ulteriormente ampliato negli 
ultimi tre anni raggiungendo il 61,0 per cento. 

7 Cifra d'affari e investimenti 
 Cifra d'affari 

Una delle principali sfide poste agli operatori continua ad essere quella di preservare i propri guada
gni. La forte penetrazione della telefonia fissa e mobile e della banda larga su rete fissa lascia poche 
prospettive di crescita organica inoltre, l'aumento della concorrenza esercita una pressione al ribasso 
sui prezzi dei servizi di telecomunicazione e il passaggio al "tutto IP" consente l'utilizzo di applicazioni 
OTT i cui ricavi vanno a beneficio di altri operatori del mercato. Allo scopo di contrastare questo calo, 
alcuni operatori sviluppano nuove attività che non presentano necessariamente un legame diretto con 
la loro professione di base (servizi informatici, borsellino elettronico, servizi di stoccaggio dati nel 
cloud, ecc.). 
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Se messa in relazione al prodotto interno lordo (PIL) o al numero di abitanti, la cifra d’affari del mer
cato delle telecomunicazioni in Svizzera vanta sempre una buona posizione nella classifica internazio
nale (rispetto ai Paesi OCSE). Il 3,2 per cento del PIL è attribuito alle spese di telecomunicazione, os
sia 1877 euro all’anno per abitante. 

 Investimenti 
In relazione al numero di abitanti, gli investimenti in Svizzera sono molto consistenti, infatti nel 2018 
collocano la Svizzera (283,9 euro) al primo posto dei Paesi OCSE, davanti all’Australia (263,2 euro) e 
agli Stati Uniti (245,9 euro). Gli investimenti della Svizzera rappresentano oltre il doppio della media 
OCSE. 

In termini di percentuale della cifra d'affari, gli investimenti in Svizzera non sono tra i più elevati 
(15,1%), ma rimangono dello stesso ordine di grandezza della media OCSE (15,7%). Questo dato in
duce a pensare che vi sia margine di manovra per finanziare maggiormente le infrastrutture.  

La percentuale svizzera deve però essere interpretata nella giusta prospettiva, non significa infatti che 
il nostro Paese investa poco nelle sue reti. Nell'anno della raccolta dei dati (2018) si presume che gli 
operatori abbiano ancora operato forti investimenti nelle reti fisse di nuova generazione, nell'ambito 
dei servizi Internet of Things (IoT) e nel portare la fibra ottica il più vicino possibile all'utente. Tuttavia, 
il fatto che la cifra d’affari pro capite sia particolarmente elevata in Svizzera riduce proporzionalmente 
la quota destinata agli investimenti. 
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